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Abstract
Background: Sebbene negli ultimi anni siano emersi diversi studi promettenti sull’addestramento con neurofeedback per il Disordine da Deficit  di Attenzione/Iperattività (ADHD), rimane da definire la specificità degli effetti benefici di tale trattamento. 
Metodi: Per valutare la specificità di un addestramento con neurofeedback di potenziale corticale lento è stata attuata una duplice strategia: Innanzitutto l’efficacia dell’addestramento con neurofeedback è stato comparato con il programma   di addestramento di un gruppo  di bambini con ADHD. In secondo luogo, è stata analizzata la portata dei miglioramenti osservati nel gruppo addestrato con neurofeedback, in relazione all’attivazione corticale. Genitori ed insegnanti hanno valutato i comportamenti e le funzioni esecutive dei bambini prima e dopo il trattamento. Inoltre, i bambini sono stati sottoposti a test neuropsicologici pre e post addestramento.
Risultati: Sulla base delle valutazioni riportate da genitori ed insegnanti, i bambini del gruppo allenato con neurofeedback hanno registrato dei miglioramenti più consistenti rispetto ai bambini  che avevano partecipato a un programma di terapia di gruppo, soprattutto per quanto riguarda la sfera cognitiva e l’attenzione. Dai test neuropsicologici sono emersi dei miglioramenti simili per entrambi i gruppi. Tuttavia, solamente circa la metà del gruppo di neurofeedback è riuscita ad apprendere come regolare l’attivazione corticale in una condizione di trasferimento in assenza di feedback diretto. Miglioramenti comportamentali in questo sottogruppo sono stati parzialmente correlati all’addestramento  con neurofeedback, mentre, secondo quanto registrato da genitori ed insegnanti,  un sostanziale sostegno da parte dei genitori influisce positivamente sull’addestramento  con neurofeedback, comparato al gruppo di  terapia. 
Conclusioni: Esiste un effetto specifico sui potenziali corticali lenti generato dall’addestramento  con neurofeedback, poiché viene migliorato il controllo corticale. Tuttavia anche altri fattori non specifici, quali il sostegno da parte dei genitori, possono influire positivamente sui miglioramenti generati dall’addestramento  con neurofeedback.  
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